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L’Ape della Regione è più velo-
ce di quella nazionale. La giun-
ta ha stanziato i fondi a favore
dei lavoratori over 50 a cui
mancano i requisiti per arriva-
re alla pensione. La Regione
concederà un prestito previ-
denziale ai lavoratori che per
la crisi sono rimasti senza im-
piego e con pochi contributi
potrebbero andare in pensio-
ne. La giunta ha dato il via libe-
ra alla proposta dell’assessore
al Lavoro Virginia Mura.
Come funziona. Attraverso
l’erogazione di un prestito sa-
rà colmato il periodo di contri-
buzione previdenziale man-
cante, fino a un massimo di
nove mesi, per raggiungere il
trattamento pensionistico an-
ticipato. L’Ape sarda è rivolta
ai lavoratori che abbiano qua-
si raggiunto quel traguardo,
ma ne siano rimasti esclusi
per la perdita del posto di lavo-
ro e, nelle situazioni di mag-

giore gravità, anche fuori dagli
ammortizzatori sociali. La re-
stituzione del prestito potrà
avvenire, da parte del lavora-
tore, in unica soluzione o a ra-
te, nell’arco di massimo 7 an-
ni, a tasso zero. La gestione del
Fondo è affidata a Sfirs, socie-

tà in house della Regione. Il
Prestito previdenziale sarà
erogato con una procedura a
sportello. I lavoratori potran-
no accedere in modo conti-
nuo e graduale al prestito. In
questa prima sperimentazio-
ne e sarà accompagnato da

misure di supporto e sostegno
al reddito, finalizzate sia al
reinserimento nel mercato
del lavoro, sia in termini di in-
centivazione di “cittadinanza
attiva” – per i beneficiari. En-
tro novembre sarà pubblicato
l’avviso.

I beneficiari. La Regione aveva
pensato all’inizio di aiutare i
lavoratori cui mancavano fino
a 24 mesi per raggiungere la
pensione. Ma dopo un con-
fronto con l’Inps ha deciso di
limitare questa prima speri-
mentazione a 9 mesi al massi-
mo di contribuzione mancan-
te, in armonia con le normati-
ve applicate dall’ente previ-
denziale. Sulla base dei dati
forniti dall’Inps il prestito po-
trà dare risposte da subito a
500 lavoratori sardi.
Ape sarda. Il Prestito previden-
ziale è già allineato all’Antici-
po pensionistico, l’Ape nazio-
nale, predisposto dal governo,
di cui sarà complementare e
che riguarda un’ampia platea
di lavoratori.
Dotazione finanziaria. Resta
invariata la mole di risorse su
cui potrà contare il provvedi-
mento della Regione: 7,5 mi-
lioni di euro. Il Fondo a rota-
zione si rifinanzierà con la re-
stituzione dei prestiti.

Via libera dalla Regione all’Ape sarda
Fondo della giunta per prestiti a tasso zero agli over 50 ai quali mancano fino a nove mesi per andare in pensione

I cinesi investono sul latte ovino sardo
La Alimenta stringe un accordo per una joint venture con la Blue River, gigante cinese del settore

Messi a disposizione
7,5 milioni

per dare un contributo
ad almeno
500 lavoratori

La sperimentazione è stata avviata in seguito a un confronto con l’Inps

LAVORO »GLI INCENTIVI

L’assessore Virginia Mura

life masteradapt

Cambiamenti climatici
l’isola capofila del progetto
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Da Macomer con furore alla
conquista della Cina. E dalla
Cina con (altrettanto) furore
alla conquista di Macomer. Al-
la Sardegna interessano i mer-
cati asiatici, agli imprenditori
orientali i buon prodotti delle
campagne e degli allevamenti
dell'isola. In poche parole il lat-
te di pecora. E questi sono stati
verosimilmente i presupposti
della joint venture tra Minoter
del gruppo Cualbu con Ali-
menta, stabilimento nel Mar-
ghine, e la Blue River Diary,

gruppo cinese che si è già allar-
gato alla Nuova Zelanda e che
opera nel settore della produ-
zione di latte formulato per
l'infanzia a base di ingredienti
ovini e caprini. Macomer rima-
ne centrale nel progetto. Lo
stabilimento del Marghine sa-
rà, anche in vista della ribalta
internazionale, rafforzato e
rinnovato. E da lì partirà l'inva-
sione di prodotti Alimenta ne-
gli scaffali di mezzo mondo.
Anche perché il presidente del
gruppo asiatico Yuanrong
Chen ha annunciato investi-
menti per 50 milioni di euro.
Con la Sardegna sempre al

centro: «Viene valorizzata la
cultura delle pecore – dice
l'imprenditore cinese –. La Sar-
degna ha qualcosa di specia-
le». Non solo, le ambizioni non
si fermano all'allargamento
del mercato. Tra gli obiettivi
primari dell'accordo- nel lun-
go periodo- c'è anche quello di
produrre direttamente in Sar-
degna latte per l'infanzia. E
questo farebbe di Alimenta il
primo produttore europeo di
latte di pecora per bambini. In-
tese tra privati che piacciono
anche al pubblico. Sull'opera-
zione è scesa la benedizione
della Regione che tra l'altro se-

gue le trattative dai primi in-
contri. «Questo accordo è mo-
tivo di soddisfazione. È un'ini-
ziativa coerente con le politi-
che di internazionalizzazione
e attrazione degli investimenti
che la Giunta porta avanti – di-
ce il governaotre Francesco Pi-
gliaru –. Sappiamo che la Sar-
degna ha i prodotti e altri han-
no i mercati. Un salto in avanti
fondamentale per il nostro
agroalimentare». Ottimista an-
che l'assessore regionale all'
Agricoltura Elisabetta Falchi
«È stata scelta un'azienda sar-
da – dice –. La Sardegna attira
investimenti stranieri. Una
grande occasione di crescita. I
nostri allevatori hanno rag-
giunto un’eccellenza qualitati-
va perché da anni la Sardegna
produce con molta attenzione
al benessere degli animali».I manager cinesi e quelli di Alimenta dopo la firma dell’accordo

le cifre

7,5
I MILIONI MESSI DALLA REGIONE NEL
FONDO PER ALIMENTARE L’APE
SARDA

500
I POSSIBILI LAVORATORI INTERESSATI
DAL PROVVEDIMENTO

9
I MESI CHE VENGONO COMPENSATI
CON IL PRESTITO A TASSO ZERO

7
GLI ANNI IN CUI PUÒ ESSERE
DILAZIONATA LA RESTITUZIONE DEL
PRESTITO CHE VERRÀ DATO DALLA
REGIONE AI LAVORATORI OVER 50
VICINI ALLA PENSIONE
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